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BANDO DI GARA N. 09 /2018 

 

Procedura aperta per l’affidamento dei lavori di rifacimento del sovrappasso autostradale n° 

27 "S.C. Egna" (pr. Km 104+170) e del ponte sul fiume Adige nel comune di Egna (BZ).  

CIG 7437976BF5 - CUP B71B12000550003 

 

 

R I S P O ST E  A I  Q U E S I T I  P E R V EN U T I 

 

(ultimo aggiornamento al 25 maggio 2018) 

 

 

 

QUESITO 1 

 

In merito al bando di cui in oggetto, si richiede ” se è previsto l’obbligo di acquisto del CD-ROM 

contenente gli elaborati progettuali della gara. 

RISPOSTA 1 

 

Non sussiste alcun obbligo di acquisto del CD-ROM contenente gli elaborati progettuali della gara di 

cui all’oggetto, i medesimi sono liberamente scaricabili dal sito internet di Autostrada del Brennero 

Spa.  

 

QUESITO 2 

In merito al bando di cui in oggetto si richiede la conferma del fatto che per la categoria OS12-A 

prevista nel bando e di importo pari a 213.425,54 € (inferiore al 10% dell’importo lavori) possa 

essere o meno previsto il subappalto totale nel rispetto del 30% dell’importo totale lavori e non del 

solo 30% dell’importo della categoria stessa come potrebbe intendersi leggendo quanto riportato 

all’Art. 9 del Disciplinare di Gara (dove si accomunano categorie SIOS di importi inferiori e superiori 

al 10% dell’importo lavori totale). 

 

RISPOSTA 2 

 

La risposta è affermativa: la categoria OS12-A di importo pari a 213.425,54 € (inferiore al 10% 

dell’importo lavori) può essere subappaltata per l’intero importo, nonché la categoria OS11 di 

importo pari a 297.381,57 € (inferiore al 10% dell’importo lavori) può essere subappaltata per 

l’intero importo. 
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QUESITO 3 

 

In merito al bando di cui in oggetto si chiede conferma dell’obbligo o meno di effettuazione di 

sopralluogo assistito da tecnico incaricato dall'ente con relativo rilascio di attestazione. 

 

RISPOSTA 3 

 

Ai sensi della lex specialis di gara non è obbligatoria la produzione dell’attestato controfirmato di 

avvenuto sopralluogo. È prevista, invece, la presentazione della dichiarazione di cui all’articolo 10 

del Disciplinare di gara punto A.2 sottoscritta dall’Impresa concorrente; per la compilazione si potrà 

utilizzare il fac simile – Allegato 4 denominato Dichiarazione di sopralluogo, scaricabile dal sito 

internet www.autobrennero.it.  

 

 

QUESITO 4 

 

In merito al bando di cui in oggetto, nella fattispecie di partecipazione in R.T.I., si richiedono i 

seguenti chiarimenti di carattere amministrativo: 

1)      Relativamente al PASSOE, si chiede se sia corretta la predisposizione e firma a cura 
esclusiva dei componenti del RTI. 

2)      Relativamente all’ALLEGATO 6, si chiede se sia corretta la redazione da parte di tutti i 
componenti del RTI, con indicazione della sola pec dell’impresa Capogruppo/Mandataria. 

3)      Relativamente al DGUE, si chiede se sia obbligatoria la compilazione da parte di tutti i 
componenti del RTI, nonché di tutti i subappaltatori indicati. 

 

RISPOSTA 4 

 

In merito al quesito di cui al punto 1) la risposta è affermativa: il PASSOE dovrà essere sottoscritto 

da tutti i componenti del RTI. 

In merito al quesito di cui al punto 2) la risposta è affermativa. 

In merito al quesito di cui al punto 3) il DGUE dovrà essere sottoscritto con firma digitale e 

consegnato (all’interno della Busta A) su supporto informatico: il medesimo dovrà essere 

consegnato da parte di tutti i componenti del raggruppamento nonché da parte di tutti i 

subappaltatori. 

 

 

QUESITO 5 

 

In merito al bando di cui in oggetto ed alla risposta n. 4 ai Quesiti datati 11/05/2018, si richiede il 

seguente chiarimento: 

relativamente alle firme digitali richieste su ogni  DGUE,  nel caso di un subappaltatore indicato non 

in possesso della firma digitale, si chiede se sia sufficiente la firma olografa sul documento 

stampato e la successiva scansione su supporto informatico insieme agli altri DGUE firmati 

digitalmente. 

http://www.autobrennero.it/
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RISPOSTA 5 

 

In caso l’impresa subappaltatrice non disponga di firma digitale, dovrà allegare dichiarazione che 

attesti la mancata disponibilità della medesima. Eccezionalmente, in osservanza al principio del 

favor partecipationis, si consente di consegnare il DGUE in forma cartacea debitamente timbrato e 

sottoscritto da parte del subappaltatore attraverso la sottoscrizione da parte del legale 

rappresentante o da parte di procuratore speciale munito di congrui poteri: in quest’ultimo caso sarà 

necessario allegare copia autentica della procura speciale.  

La predetta sottoscrizione dovrà essere corredata da copia fotostatica del  documento di identità del 

soggetto sottoscrittore. 

Si richiede che oltre al DGUE del subappaltare redatto in forma cartacea venga fornito, all’interno 

della busta A amministrativa, il supporto informatico contenente la scansione del DGUE medesimo. 

 

QUESITO 6 

 

In merito al bando di cui in oggetto si pongono i seguenti quesiti: 

1) In materia di subappalto si chiede di voler precisare la documentazione che dovrà essere 
prodotta da ciascuna impresa candidata subappaltatrice;  

2) Sempre in materia di subappalto, tenuto conto delle indicazioni del disciplinare di gara che 
prescrivono “il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria” e considerato che 
alcune delle lavorazioni omogenee elencate nel C.S.A. sono previste in più categorie (es. 
scavi demolizioni e discariche indicate in categoria OG3,OS21,OG10) oppure (posa di 
barriere e parapetti indicate in categoria OG3, OS1-A, OS18-A, OS34, etc..), si chiede di 
quali iscrizioni debba essere in possesso l’impresa subappaltatrice per soddisfare il 
possesso dei requisiti; in altre parole, il subappaltatore candidato ad eseguire le lavorazioni 
di scavi demolizioni e discariche per la categoria OG3, deve essere in possesso anche delle 
categorie OS21 e OG10 per eseguire le tali lavorazioni presenti nell’OS21 e OG10? 

3) In considerazione della complessità dell’appalto e ai fini di una formulazione ponderata 
dell’offerta si chiede una congrua proroga al termine della scadenza della presentazione 
dell’offerta; 

 

RISPOSTA 6 

 

In merito al quesito di cui al punto 1) il subappaltatore dovrà fornire DGUE su supporto informatico 

nonché la dichiarazione di cui all’allegato n. 5 resa da parte di tutti i soggetti apicali dell’impresa 

subappaltatrice. 

In merito al quesito di cui al punto 2) la risposta è affermativa: il subappaltatore incaricato di 

eseguire le lavorazioni di cui alle categorie OS21 e OG10 dovrà avere la qualifica necessaria per 

l’esecuzione degli scavi, demolizioni e discariche previste, da computo metrico estimativo, 

nell’ambito delle categorie OS21 e OG10. 

In merito alla richiesta di cui al punto 3) non è possibile concedere la proroga richiesta: si conferma 

che il termine per presentare offerta in ordine alla procedura di gara in oggetto è il giorno 29 maggio 

2018 alle ore  12.00. 
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QUESITO 7 

 

In merito al bando di cui in oggetto si pongono i seguenti quesiti: 

1) è possibile poter disporre dei disegni / tavole progettuali in formato DWG? 
2) con riferimento al SUB-CRITERIO: “T.1.1 – Modalità esecutive delle principali lavorazioni” 
viene previsto che è consentito al concorrente di presentare una relazione di ampiezza 
massima di 2 facciate e un massimo di 40 righe per ogni facciata (quindi per totali n. 80 
righe): si ritiene che tali previsioni non consentano di sviluppare in modo adeguato ed 
esaustivo tutti gli argomenti previsti ed elencati, tenendo conto dello spazio alquanto limitato 
che viene consentito. Evidenziamo, al riguardo, che la sola parte descrittiva del criterio e dei 
punti di valutazione dello stesso consta di ben 21 righe. Si chiede pertanto se è possibile 
ampliare l’ampiezza massima della relazione descrittiva attualmente limitata in n. 2 facciate 
da n. 40 righe cadauna? 
3) Si chiede altresì se è consentita la possibilità di allegare, in aggiunta alla relazione sopra 
descritta, documentazione ed allegati illustrativi quali brochure, depliant ecc.. 

  

RISPOSTA 7 

 

In merito al quesito di cui al punto 1) la risposta è negativa. 

In merito al quesito di cui al punto 2) la risposta è negativa: la relazione dovrà avere ampiezza 

massima di 2 facciate e un massimo di 40 righe per ogni facciata (totali n. 80 righe). 

In merito alla richiesta di cui al punto 3) la risposta è negativa: non è previsto dal disciplinare di gara 

di poter produrre ulteriore documentazione da allegare alla relazione descrittiva prevista SUB-

CRITERIO: “T.1.1 – Modalità esecutive delle principali lavorazioni”. 

 

 

QUESITO 8 

 

In merito al bando di cui in oggetto sono a porre il seguente quesito,  qualora nel DGUE il legale 

rappresentante indichi i nominativi di tutti i soggetti apicali dell’impresa e dichiari anche in nome e 

per conto di tali soggetti, si chiede se sia sufficiente  il DGUE o se si debba ugualmente produrre 

l’allegato 5 per ciascuno di tali soggetti.  

 

RISPOSTA 8 

La risposta è affermativa. 

Con l’occasione la Stazione appaltante evidenzia che il DGUE caricato sul sito internet della 

medesima presentava alcune incompletezze. Autostrada del Brennero ha provveduto a caricare sul  

sito internet  della società una nuova versione (nome file DGUE rev maggio 2018) che sarà quella 

da utilizzare per partecipare alla gara. 

 

QUESITO 9 

 

In merito al bando di cui in oggetto data l’infrequenza della categoria OS8 e alla luce del principio 

del favor partecipationis e nello stesso interesse della Stazione Appaltante, Vi chiediamo 
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gentilmente la possibilità di applicare il principio di assorbenza di cui al parere ANAC n.149 del 

14/09/2011 e determinazione AVCP ex ANAC n.8/2002 del 7/5/2002 per cui la categoria OS8 può 

essere assorbita dalla categoria OG1, così da poter soddisfare i requisiti richiesti nella terna di 

subappaltatori per la categoria OS8 con imprese in possesso della categoria OG1. 

 

RISPOSTA 9 

 

Nel caso l’operatore economico intenda subappaltare le lavorazioni di cui alla categoria OS8, dovrà 

selezionare una terna di subappaltatori dotati della necessaria qualificazione nella categoria OS8 

(Opere di impermeabilizzazione). 

Oppure l’operatore economico potrà scegliere di raggrupparsi con un soggetto qualificato nella 

categoria OS8, o di avvalersi dei requisiti di altra impresa qualificata nella categoria OS8. 

Si precisa che le lavorazioni ricomprese nella categoria specialistica OS8 “Opere di 

impermeabilizzazione” riguardano specificatamente interventi su strutture in acciaio e/o c.a. di ponti 

e viadotti e non su edifici civili e industriali di cui alla categoria generale OG1. 

In particolare le lavorazioni previste nella categoria OS8 sono rappresentate nel computo metrico 

estimativo di progetto dalle voci: B.09.005 (ravvivatura di strutture in conglomerato cementizio), 

B.09.080 (rivestimento strutturale protettivo di calcestruzzi armati – malta polimerica), B.09.085 

(trattamento idrofobizzante di calcestruzzi armati), B.09.095 (protezione delle strutture in 

conglomerato cementizio – resina metacrilica), PR.M.40 (ravvivatura delle superfici di strutture in 

conglomerato cementizio a mezzo di getti in pressione di microsfere in acciaio), PR.M.725 

(impermeabilizzazione a spruzzo con prodotto elastomerico poliuretanico bicomponente), PR.M.740 

(impermeabilizzazione con protettivo bituminoso tipo SITOL A) e PR.M.750 (impermeabilizzazione 

con bitume modificato tipo hard steso con autocisterna spanditrice dotata di impianto di 

riscaldamento autonomo). 

 

 

 

QUESITO 10 

 

1) Con riferimento al bando di gara in oggetto, relativamente alle firme digitali richieste per la 

sottoscrizione del DGUE, si chiede a codesto spettabile Ente se, nel caso di una Società che 

partecipa alla gara in costituendo RTI e non in possesso di firma digitale, si applichi quanto 

riportato nelle risposte ai quesiti  4 e 5 a proposito delle ditte subappaltatrici. 

2) Si chiede inoltre conferma che la cauzione provvisoria non debba riportare l’Autentica 

Notarile delle firme.  

3) Infine, con riferimento al nuovo modello DGUE pubblicato in data 21/05/2018 e alla risposta 

al quesito n. 8, si chiede se quanto riportato al punto C a pagina 22 possa essere barrato e 

considerato non applicabile, in quanto tale requisito e la normativa di riferimento non sono 

riportati nel disciplinare di gara.  

In caso negativo, si chiede una congrua proroga al fine di poter predisporre tutta la 

documentazione necessaria. 
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RISPOSTA 10 

In merito al quesito di cui al punto 1) la risposta è affermativa. 

In merito al quesito di cui al punto 2) la risposta è affermativa: la fideiussione potrà essere corredata 

dalla dichiarazione di copia conforme  all’originale ex art 46 DPR 445/2000 della procura che attesta 

i poteri del soggetto sottoscrittore della polizza fideiussoria medesima.   

In merito alla richiesta di cui al punto 3) la risposta è affermativa. 

 

QUESITO 11 

 

In merito al bando di cui in oggetto, siamo a chiedere delucidazioni sulle discordanze tra gli spessori 

dei cicli di verniciatura previsti nel subcriterio T3.2 pag. 27 del disciplinare di gara e gli spessori dei 

cicli di verniciatura riportati al paragrafo 32.4 pag. 235 del Capitolato speciale d’Appalto 

(Documento: 3-2 Parte seconda_CSA_09_2018). In riferimento al quesito precedente chiediamo 

anche quali siano effettivamente le vernici da utilizzare nei vari cicli, in quanto è presente anche in 

questo caso una discordanza tra disciplinare e CSA. 

Siamo inoltre a chiedere conferma, rispetto a quanto riportato al paragrafo 32.3.4 p.232 del 

Capitolato Speciale d’Appalto (3-2 Parte seconda_CSA_09_2018), dell’effettiva previsione dei tre 

cicli di verniciatura delle parti interne delle strutture in carpenteria metallica. 

 

RISPOSTA 11 

 

In merito al progetto in gara “Bando 09/2018 – Lavori per il rifacimento del sovrappasso n°27 “S.C. 

Egna” (pr. Km 104+170) e del ponte sul fiume Adige nel comune di Egna (BZ)”, il ciclo di 

verniciatura previsto in progetto è quello riportato nel disciplinare di gara (subcriterio T3.2): 

- Una mano di fondo - zincante epossidico con spessore film secco ≥ 70 micron; 

- Una o più mani intermedie - fondo acrilico con spessore film secco ≥ 150 micron; 

- Una mano a finire – vernice al fluoro pigmentata con spessore film secco ≥ 50 micron. 

Oggetto di offerta è il maggior spessore dello strato intermedio rispetto a quello minimo previsto. 

 

Tale ciclo di verniciatura è altresì riportato negli elaborati grafici di progetto nonchè nell’elenco 
prezzi alle seguenti voci: 

- B.05.012: strutture in acciaio autoprotetto tipo S 355 J2W, nella quale è previsto il ciclo di 
verniciatura standard; 

- PR.F.110: sovrapprezzo all'articolo B.05.012 per la sostituzione dell'ultima mano di vernice a 
finire in acrilico o epossi-poliuretanico con una mano di vernice al fluoro pigmentata (spessore 
del film secco > 50 micron). 

 

La descrizione del ciclo di verniciatura riportata nel paragrafo 32.4 del “3.2 Parte 

seconda_CSA_09_2018” si configura quindi come mero refuso. 
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Si conferma invece quanto riportato al paragrafo 32.3.4 del “3.2 Parte seconda_CSA_09_2018”: “Il 

ciclo, tanto per le superfici in vista che per quelle interne, è composto da tre strati, rispettivamente di 

primer, intermedio e di finitura, oltre ai ritocchi in opera sul primer ad avvenuto completamento del 

montaggio delle strutture”. 

 

QUESITO 12 

 

In merito all’appalto in oggetto si chiede se all’interno delle relazioni scritte sia possibile inserire 

delle immagini oltre al testo, sempre e comunque nel rispetto dei limiti di numero di pagine prescritte 

per ogni criterio e sub-criterio. 

 

RISPOSTA 12 

 

La risposta è affermativa. 

 

Trento, 25 maggio 2018 

AP-tig       

        IL DIRETTORE TECNICO GENERALE 

              (ing. Carlo Costa) 


